
Annunzi – Vita della comunità 
* Ringraziamo di cuore il fratello Giuseppe Stillo che preside il culto di oggi. 
* Purtroppo due annunzi di morte.  A Herbignac, nella regione della Loire 
Atlantique (Francia), dove abitava con la moglie e il figlio, nel corso della 
scorsa settimana è deceduto il fratello Roberto Sattin. Era figlio della 
nostra sorella Lucilla Rostan, presenza fedele nella nostra comunità, che da 
qualche anno è ospite alla Casa delle Diaconesse. 
Ieri ha avuto luogo il funerale del pastore Bruno Tron, pastore  a Pinerolo 
dal 1989 al 1995. Alcuni di noi lo hanno visto in ospedale ancora poche 
settimane fa, in condizioni di salute assai difficili, con la moglie Paola Nisbet 
(e i figli Luca  e Tiziana) che “vegliavano" su di lui.  
L’amore del Signore adesso custodisce questi due fratelli fino al grande 
giorno della Risurrezione. Ai loro familiari l’abbraccio di tutta la nostra 
comunità. 
* La colletta di oggi va a favore dell’Unione Predicatori Locali 
* Orari dei catechismi:  
1° anno e 2° anno catechismo (quindicinale): mercoledì, ore 18,15-19.45 
3° anno catechismo: catechismo circuitale una domenica al mese; ci si 
incontra anche con il pastore la settimana precedente all’incontro. Il secondo 
incontro domenicale sarà domenica 19 novembre, a San Secondo. Quindi 
ci incontreremo  questo venerdì, alle 18,15 . 
4° anno catechismo: giovedì, ogni settimana alle 15,30 
* Martedì, alle 20,45, seduta del Concistoro 
* Giovedì 16, alle 20,45, Riunione per la zona Miradolo (Casa Paschetto-
Avisio, Via Pinerolo, 1).  « É la fine, per me l’inizio della vita ». Eutanasia e 
suicidio assistito: una prospettiva protestante 
Oltre ad una rapido esame dei principali atti del Sinodo, che faremo insieme ai 
deputati della nostra chiesa, ci avvicineremo al documento sul fine vita che il 
Sinodo ha inviato alle chiese perché venga studiato. 
* Sabato 18, un gruppo della Caritas ambrosiana visiterà la nostra chiesa e la 
Diaconia valdese nel nostro territorio. Una cinquantina di ospiti arriverà nella 
prima mattinata per un incontro con le chiese del nostro territorio e nel 
pomeriggio visiteranno alcuni luoghi del pinerolese. 
* Domenica prossima, culto presieduto dal past. Genre e nel pomeriggio, 
alle ore 17, “Musica al tempio” con il Trio Juvarra Andrea Maffolini, violino;  
Martino Maina, violoncello e  Mirko Bertolino, pianoforte 
TELEVISIONE –  Lunedì 13, su RAIDUE alle 6.10, la rubrica 
“Protestantesimo” manda in onda la replica della puntata con i servizi 
“Lutero 500, una festa all’insegna del dialogo”, “I Corridoi umanitari volgono al 
termine” e “Protagonisti della Riforma in Italia: Renata di Francia.  
RADIO. Ogni domenica mattina alle 7.35 su Radiouno, “Culto Evangelico” (G. 
Genre questa mattina e poi ancora il 19 novembre). Su RBE, culto alle ore 10 
della domenica, replica alle 19,10 del mercoledì.  
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Predica    
Giuseppe Stilo 
 
Lettore Gianni Pons 
 
All’organo Vjera 
Sostarec 

 

Or alcuni si sono gonfiati d'orgoglio, come se io non dovessi più 
venire da voi;  ma, se il Signore vorrà, mi recherò presto da voi, 
e conoscerò non il parlare ma la potenza di coloro che si sono 
gonfiati;  perché il regno di Dio non consiste in parole, ma in 
potenza. (1 Corinzi, 4, 18-20) 

Un cordiale benvenuto ai nostri ospiti!  A warm welcome 
to all our visitors!  Nous souhaitons la bienvenue à nos 
visiteurs!  Ein herzliches Willkommen all unseren Gästen! 



Ordine del Culto 
(*=in piedi/debout/Stehend/standing) 

 
Preludio d’organo 
Saluto di benvenuto. Accoglienza e lode 
* Invocazione. Salmo 68: 32-35. Preghiera 
* Inno 14: 1,2 
Invito alla confessione di peccato: Amos 6,13 
Preghiera di confessione 
* Inno di confessione 178 
* Annunzio della grazia: Atti 1, 8 
* Inno 25: 1, 2, 3, 4, 5 
Preghiera di illuminazione 
Letture bibliche: Esodo 33, 27-31; 1 Corinzi, 4, 18-
20 
* Inno 203 1,2 
Predicazione 
Interludio d’organo 
Annunzi. Comunicazioni. Raccolta delle offerte 
* Preghiere d’intercessione . Padre Nostro 
* Inno 228 
* Benedizione 
Amen (cantato) 
Postludio d’organo 
 

 

Pastore: Gianni Genre, 0121.374.867;347.9657636; ggenre@chiesavaldese.org 
 
 
 

Visitate il nostro SITO: www.pinerolovaldese.org 
Anche su FB: www.facebook.com/Valdesi.Pinerolo 

	
  

1° Corinzi 4, 18-20 
Nelle nostre chiese non è così frequente sentir parlare di “potenza di Dio” in un 
certo modo. Siamo abituati (giustamente) a sentir usare questa espressione in 
relazione ad un modo molto molto strano attraverso il quale la potenza di Dio si è 
manifestata, e cioè tramite la croce del Cristo. Dunque, un modo paradossale, 
illogico, contraddittorio: il massimo della potenza del Signore nel momento della 
sconfitta, dell’indebolimento totale, della fine apparente di ogni idea di vittoria, di 
forza, di vita.  
Questo strano modo di essere potenti fa sì che Paolo in qualche modo ci indichi 
con chiarezza che, gonfi della potenza di Dio, noi non possiamo mai essere simili 
a dei palloni gonfiati.  Però, appunto, in un certo senso la potenza di Dio “gonfia” 
anche noi. Ci rende “pieni”, non “svuotati” come dei palloncini senza fiato. Il punto 
è QUALE potenza ci “gonfia”, ci fa stare in piedi. Certo, non è una potenza 
evidente, luminosa, che non lascia scampo: quella non è potenza – potenza di Dio 
– ma ciò che come parola gli somiglia, e che a noi cristiani dovrebbe mettere 
sempre in allarme: quello è il potere.  

Eppure, Paolo è chiaro, qui: il “regno di Dio”, quella situazione di cui Gesù ha 
parlato mille volte, non consiste in parole, ma in “potenza”. E’ fatto di dinamismo, 
di forza, di vitalità, di rinnovamento.   

Non confondiamo potere e potenza, ma , ma facciamo anche attenzione a non 
dimenticare che questi versetti parlano di potenza, non del suo contrario. Qui si 
parla di potenza, non di impotenza. Ossia, che si sappia pure che il cristiano non è 
uno che di potenza è privo. Non deve accadere che noi cristiani diventiamo come 
dei palloni gonfiati”. Ma non facciamo nemmeno l’errore contrario, a non fare lo 
sbaglio simmetrico: pensare che noi ci trasformiamo in palloni sgonfiati. Involucri 
privi di ciò che li sostiene, inutili, incapaci di alzarci in alto, di svolgere con 
decisione, forza, entusiasmo  ciò che desideriamo fare.  

Altrimenti rischiamo di assecondare la nostra mente, che invece è trasformata dal 
Cristo. Quando viviamo in questo mondo come cristiani, siamo POTENTI.  Anche 
così, siamo resi potenti per uno scopo preciso. Non per dominare, ma per 
proclamare la Parola di Dio che ci munisce di potenza. Da debolissimi astenici 
sino alla morte che eravamo, da impotenti a potenti.  
 
Prendiamone atto e usiamo al meglio per noi e per l’universo intero, sereni e gonfi 
di amore e di vita e di forza, la potenza del Vangelo che ci è servita su un piatto 
d’argento, nonostante noi stessi. 
                   (giuseppe stilo) 


